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Il Consiglio orientativo rappresenta un momento importante poiché consente di operare una riflessione condivisa tra tutti i docenti del Consiglio di Classe sul percorso dello studente nell’intero triennio della scuola secondaria di I grado e costituisce, per i ragazzi e le loro famiglie, un punto di riferimento nel momento della scelta del futuro percorso di studi. Si tratta non solo di indirizzare lo studente verso un particolare percorso di studi (Istituto Tecnico, Istituto Professionale, Liceo), ma anche di indicare il singolo indirizzo, elaborando e rendendo esplicita una sintesi tra attitudini, interessi, stile di apprendimento, rendimento scolastico globale e competenze decisionali, al fine di valorizzare il percorso di ciascuno. 

1. Motivazione verso lo studio: curiosità e interesse nei confronti delle materie di studio, desiderio di apprendere e di diventare abili nell’esecuzione delle attività.

2. Stile di apprendimento: prevalentemente formale e astratto o prevalentemente operativo e concreto. 

3. Metodo di studio: nel corso del triennio l’alunno ha maturato uno stile di lavoro autonomo, rilevabile dal lavoro svolto in classe e a casa, capacità di tenuta rispetto agli impegni scolastici, capacità di organizzare tutte le attività da svolgere in funzione dei tempi stabiliti e di valutare autonomamente i risultati del proprio lavoro.

4. Risultati raggiunti nelle singole discipline (rispetto al singolo alunno e non agli obiettivi generali): quali sono le discipline in cui l'alunno ha raggiunto risultati più soddisfacenti e quali invece quelle in cui invece si evidenziano maggiori difficoltà.

5. Risorse personali maturate dallo studente per affrontare un nuovo contesto scolastico: saper riconoscere e rispettare le regole, anche quelle di comportamento, capacità di comunicare in modo adeguato rispetto alle diverse situazioni, sapersi relazionare con i compagni e con gli insegnanti, reagire attivamente nei momenti critici e attivarsi per trovare una soluzione ai diversi problemi che incontra.

6. Preferenze di studio mostrate dall’alunno nel corso del triennio (aree disciplinari per cui l'alunno mostra maggiore interesse e predisposizione) e suo atteggiamento rispetto alla scelta scolastica (coinvolgimento e motivazione dimostrato nel percorso di orientamento e interesse dell’alunno per un rapido inserimento nel mercato del lavoro).

7. Metodo di lavoro: osservato in situazioni concrete o in attività di laboratorio svolte durante il triennio, l’alunno è preciso e organizzato rispetto al compito assegnato, dimostra buona manualità, è creativo ed è capace di trovare soluzioni originali, sa collaborare e lavorare in gruppo. 


  

